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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

(2) Attività di contrasto 

(a) DIA 

- Investigazioni preventive 

L'aggressione alle ricchezze realizzate illecitamente dalle consorterie mafiose, operata attraverso l'applicazione 

delle misure di prevenzione di tipo patrimoniale, rappresenta uno degli obiettivi strategici della DIA. 

In relazione all'esercizio delle autonome prerogative riconosciute ex lege al Direttore della DIA, nel primo semestre 
del 2018 sono state inoltrate, ai competenti Tribunali, 2 proposte di applicazione di misure di prevenzione nei 

confronti di soggetti collegati alla camorra. 

A questa attività di iniziativa si è aggiunta quella condotta in forza di deleghe degli uffici giudiziari, i cui risultati 

complessivi vengono sintetizzati nel seguente prospetto: 

Nella tabella successiva sono riportati gli esiti delle singole operazioni: 

Sequestro di beni su proposta del Direttore della DIA 

Sequestro di beni su proposta dei Procuratori della Repubblica sulla base di indagini DIA 

TOTALE SEQUESTRI 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dal Direttore della DIA 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dalY A.G. in esito ad indagini della DIA 

TOTALE CONFISCHE 

3.300.000,00 Euro 

2.151.824,29 Euro 

5.451.824,29 Euro 

103.300.000,00 Euro 

2.000.258,00 Euro 

105.300.250,00 Euro 

Relazione 
del Ministro deJl'Intemo 

al Parlam.ento sull'attività svolta 
e sui risultati conseguiti dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 

–    484    –



13.ALLEGATI 

Luogo e data Descrizione 

Province di Caserta e Modena Confisca1335 di beni mobili, immobili e compendi aziendali riconducibili a un imprendi-
10 marzo 2018 tore di Mondragone (CE), contiguo al clan dei. Il provvedimento consolida il sequestro1336 

operato nel luglio del 2014. 

Capaccio-Paestum e Agropoli (SA) Sequestro- con contestuale confisca1337 - del patrimonio immobiliare ed aziendale ricon-
20 marzo 2018 ducibile a un imprenditore, ritenuto organico al clan MARANDINO, già condannato per 

bancarotta fraudolenta. 

Casal di Principe (CE) Sequestro1338 di buoni postali ed oggetti in oro al capo e ai congiunti del clan BIDO-
21 marzo 2018 GNETTI, una delle componenti del cartello casertano dei CASALESI. 

Eboli (SA) Sequestro - con contestuale confisca1339 - di sette immobili e di una società, riconducibili 
6 giugno 2018 al titolare di una rivendita di automobili, ritenuto organico al clan MAIALE. Il provvediH 

mento ha disposto, inoltre, nei confronti del predetto la misura di prevenzione personale 
della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza, con obbligo di soggiorno nel comune 
di residenza, per la durata di anni tre. 

Cava de' Tirreni (SA) Sequestro - con contestuale confisca1340 - di un appartamento nella disponibilità di un 
18 giugno 2018 soggetto organico al clan BISOGNO 

- Investigazioni giudiziarie 

Nel corso del primo semestre 2018 sono state svolte le seguenti investigazioni giudiziarie: 

Operazioni iniziate 2 

Operazioni in corso 29 

Procedimenti Penali iniziati 8 

Procedimenti Penali in corso 45 

Sono stati inoltre sequestrati beni per un valore di 258.703.668 Euro. 

1335 Decreto n. 12/18 RD (n.167 /13 RGMP) del 20 dicembre 2017 del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere. 

me Decreti n. 20 e 21/14 RD (167 /13 RGMP) del 2 e 7 luglio 2014 del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere. 
1337 Decreto n. 8/18 RD (nr.22/17 RGMP) del 22 febbraio 2018 del Tribunale di Salerno. 
1338 Decreto n. 5/18 (nr.8/18 RGMP) del 14 marzo 2018 del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere. 

m, Decreto n. 30/18 RD (n.20/15 RMP PM e n.40/16 RMSP) del 18 maggio 2018 del Tribunale di Salerno. 

"'" Decreto n. 34/18 RD (n.1/18 RMSP) del 24 maggio 2018 del Tribunale di Salerno. 

1° semestre 

" 
Valore 

100 mln di Euro 

3 mlndi Euro 

151 mila Euro 

2 mlndi Euro 

300 mila Euro 
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Di seguito viene riportata una sintesi delle operazioni concluse: 
Luogo e data 

Provincia di Napoli 
23 gennaio 2018 

Scafati (SA} 
24 gennaio 2018 

Madrid (E) 
Verona 
31 gennaio 2018 

Napoli 
6 marzo 2018 
17 maggio 2018 

Provincia di Caserta e Pitesti 
(Romania) 
12 aprile 2018 

Napoli 
9 maggio 2018 

Descrizione Valore 

Il Centro Operativo DIA dì Napoli, la Squadra Mobile di Napoli e il Nucleo Investigativo 
Carabirùeri di Castello di Cisterna hanno eseguito un'ordinanza di custodia cautelare nei 
confronti di 45 persone. L'attività investigativa ha permesso di ricostruire gli assetti del 
clan MOCCIA, le responsabilità del suo vertice, dei dirigenti e dei relativi referenti sul 
territorio della provincia di Napoli (Afragola, Casoria, Arzano, Frattamaggiore, Fratta-
minore, Cardito, Crispano e Caivano e Acerra) e nel Lazio, a partire dal 2011 fino ai tempi 
più recenti, e le attività criminali sul territorio (Operazione "Palazzo"). 

La Sezione Operativa DIA di Salerno ha eseguito un'ordinanza di custodia cautelare nei 
confronti di 3 soggetti, ritenuti esponenti del clan LORETO-RIDOSSO, responsabili di 
gravi ingerenze sul regolare andamento delle consultazioni elettorali per il rinnovo del 
Consiglio Comunale di Scafati (SA), tenutesi nel 2013. (Operazione "Sarastra"). 

Il Centro Operativo DIA di Padova ha individuato in Messico un latitante, contiguo al 
clan LICCIARDI, ricercato dal 2007 per l'esecuzione di una sentenza di condanna a 9 anni 
di reclusione, comminatagli dal Tribunale di Verona per reati consumati nelle province 
di Verona e Brescia. Espulso dal Messico è stato arrestato in Spagna ed estradato in Italia 
il 31 gennaio 2018. (Operazione "Benaco"). 

Il Centro Operativo DIA di Napoli ha eseguito un'ordinanza di custodia cautelare in car-
cere nei confronti di 2 soggetti che, allo scopo di favorire la latitanza e gli interessi di un 
esponente apicale del clan LO RUSSO si erano prestati, con proprie attività economiche, 
ad occultare i proventi illeciti del clan al fine di eludere eventuali provvedimenti ablativi 
reali.Successivamente, lo stesso Centro Operativo ha eseguito un'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere nei confronti di 3 soggetti, tra cui due medici, che si rendevano dispo-
nibili a proteggere gli interessi dei titolari di note attività di ristorazione di Napoli, detenuti 
e contigui al clan W RUSSO, prima acquisendole per loro conto per poi passare ad operare 
affari e investimenti con i fiduciari della predetta organizzazione. (Operazione "Snakes"). 

Il Centro Operativo DIA di Napoli ha eseguito un'ordinanza di custodia cautelare in car- Oltre 250 mln 
cere nei confronti di 2 imprenditori, ritenuti responsabili di associazione mafiosa. I pre- di Euro 
detti avrebbero avuto un ruolo strategico e fiduciario nell'amministrazione di un ingente 
patrimonio societario ed immobiliare in Romania, riconducibile al clan dei CASALESI-
fazione ZAGARIA, e avrebbero gestito una fase della latitanza del capo del clan ZAGA-
RIA. Nel corso della stessa operazione, il citato Centro Operativo ha sequestrato beni per 
circa 250 milioni di Euro in Romania. (Operazione "Nuova Transilvania"). 

Centro Operativo DIA di Napoli ha eseguito un'ordinanza di custodia cautelare nei con- 8,5 mln di Euro 
fronti dì 6 soggetti ( 4 in carcere e 2 ai domiciliari), ritenuti responsabili di intestazione 
fittizia di beni con l'aggravante di aver commesso il fatto al fine di agevolare l'attività 
mafiosa dei clan CONTINI e SARNO. Contestualmente è stato eseguito un sequestro di 
beni immobili e attivìtà commerciali. (Operazione "Black Bet''). 
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(b) Forze di polizia 

Le principali operazioni, condotte nel primo semestre del 2018, sono state: 

Luogo e data Descrizione 

Napoli E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare n. 539/17 OCC (p.p. n. 19987 /17 
9 gennaio 2018 RGNR) nei confronti di 6 soggetti contigui al clan VIGILIA del quartiere Soccavo di Na-

poli, ritenuti responsabili di estorsione aggravata dal metodo mafioso. 

Formia (LT) A Formia, presso l'abitazione di congiunti e dopo un breve conflitto a fuoco, è stato indi-
12 gennaio 2018 viduato e tratto in arresto un esponente di spicco del clan RANUCCI di Sant' Antimo 

(NA), latitante dal 2013 dovendo espiare la reclusione di 4 anni per rapina. Il successivo 
16 gennaio 2018 veniva eseguita, nei confronti del citato latitante, l'ordinanza di custodia 
cautelare emessa dal Tribunale di Cassino e la misura dell'obbligo di dimora nei confronti 
dei congiunti che gli avevano fornito assistenza. 

Napoli e provincia E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere n.15/18 OCC (p.p. n. 33594/16 
19 gennaio 2018 RGNR) nei confronti di 7 soggetti appartenenti al gruppo SCARPA, legato al clan GALLO 

di Torre Annunziata, ritenuti responsabili di traffico internazionale di stupefacenti. 

Cassino (FR) All'interno di un casolare, dove era nascosto, è stato individuato ed arrestato un latitante 

24 gennaio 2018 del clan POLVERINO di Marana di Napoli, considerato il reggente del sodalizio, desti-
natario di una condanna a 20 anni per associazione mafiosa emessa dalla Corte di Ap-
pello di Napoli1341 . 

Napoli E' stata eseguita un'ordinanza di custodia cautelare in carcere1~ 2 nei confronti di 19 sog-
30 gennaio 2018 getti contigui alla famiglia FARELLI, originaria dei Quartieri Spagnoli, già collegata al 

locale clan RICCI, ritenuti responsabili di associazione finalizzata al traffico di stupefa-
centi, tentato omicidio, favoreggiamento e violazione legge sulle armi. 

Territorio Nazionale E' stata eseguita un'ordinanza di custodia cautelare1343 nei confronti di 8 soggetti, appar-
30 gennaio 2018 tenenti ai sodalizi ABETE-ABBINANTE-NOTTURNO-APREA e VANELLA-GRASSI di 

Secondigliano, responsabili a vario titolo di omicidio in concorso, lesioni personali, vio-
lazione legge sulle armi, danneggiamento, reati aggravati dall'art.7 L.203/91. 

Napoli E' stato eseguito il decreto di fermo n. 5117 /R/2018 nei confronti di 9 soggetti, apparte-

12 febbraio 2018 nenti al clan MAZZARELLA, ritenuti responsabili di associazione mafiosa. Il successivo 
15 febbraio 2018 il gip del Tribunale di Napoli ha emesso nei loro confronti, un'ordinanza 
di custodia cautelare in carcere. 

"" Sentenza n.10681/16 RG APP del 21 luglio 2017. 

"" N. 9661/16 RGNR, 8906/17 RG GIP e 2/18 OCC. 

"" N. 48729/14 RGNR, 13805/17 RG GIP e 24/18 OCC. 

1° semestre 

• 
F.P. 

P.diS. 

cc 

G. di F. 

cc 

cc 

cc 
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Luogo e data Descrizione F.P. 

Napoli E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere1344 nei confronti di 21 soggetti P. di s. 
20 febbraio 2018 ritenuti contigui ai clan MAZZARELLA e DE MICCO, responsabili a vario titolo di asso-

dazione finalizzata al traffico internazionale e alla commercializzazione di sostanze stu-
pefacenti, nonché di detenzione e porto di armi da guerra. 

Napoli E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare1345 nei confronti di 14 soggetti contigui P.diS.e 

28 febbraio 2018 ai clan DI LAURO e VANELLA GRASSI, responsabili a vario titolo, di associazione ma- G. di F. 
fiosa, associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, tentato omicidio, detenzione e 
porto abusivo di armi, favoreggiamento ed estorsioni, reati aggravati dal fine di agevolare 
l'attività mafiosa. 

Napoli La Squadra Mobile della Questura dì Napoli ha eseguito un'ordinanza di custodia cau- P. diS. 
3 marzo 2018 telare1M 6 nei confronti di 18 soggetti, contigui al clan VASTARELLA del rione Sanità, ri-

tenuti responsabili di associazione mafiosa, ricettazione, tentata estorsione detenzione e 
porto illegale di arma da fuoco, aggravati dal fine dì agevolare l'attività mafiosa. 

Territorio Nazionale E' stata eseguita l'ordinanza dì custodia cautelare1347 nei confronti di 6 soggetti contigui cc 
5marzo2018 al clan dei CASALESI, ritenuti responsabili di estorsione aggravata dal metodo mafioso 

Napoli E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere n. 99/18 OCC (p.p. n. cc 
6marzo2018 24971/15 RGNR) nei confronti di 5 soggetti contigui al clan VANELLA GRASSI di Secon-

digliano, ritenuti responsabili, a vario titolo, di omicidio aggravato dal metodo mafioso 
e detenzione illegale di armL 

Marane di Napoli (NA) E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere048 nei confronti di 31 soggetti, cc 
12 marzo 2018 contigui ai clan ORLANDO-NUVOLETTA-POLVERINO di Marano, ritenuti responsabili 

di traffico internazionale di stupefacenti aggravato dalle finalità mafiose. (op. Smoking). 

Napoli E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1349 nei confronti di 6 soggetti appartenenti P. di s. 
13 marzo 2018 a "il gruppo della 167", costola degli AMATO-PAGANO, ritenuti responsabili di omicidio 

in concorso, estorsione, violenza privata e detenzione illegale di armi, reati aggravati dal 
metodo mafioso. 

Napoli E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1350 nei confronti di 8 persone, contigue ai cc 
25 marzo 2018 clan RINALDI e DE LUCA BOSSA di Napoli, ritenute responsabili a vario titolo di orni-

cidio in concorso aggravato da finalità mafiose e porto e detenzione di armi da guerra. 

1344 N. 13059/15 RGNR, 6267 /17 RG GIP e 7 /18 OCC. 
13" N. 52123/12 RGNR, 38923/13 RG GIP e 28/18 OCC. 
13" N. 21705/17, 16049/17 RG GIP e 91/18 OCC. 
13" N. 3878/16 RGNR e 106/18 OCC. 
13"" N. 25889/17 RGNR PM, 20159/17 GIP e 86/2018 OCC. 
1349 N. 35366/15 RGNR - 865/18 RG GIP e 111/18 OCC. 
1350 N. 31294/17 PM, 25445/17 RG GIP e 126/18 OCC. 
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Luogo e data Descrizione 

Toscana e provincia di Caserta E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1351 ( op. Ghost Tender) nei confronti di 5 per-
26 marzo 2018 sone, contigue al clan dei Casalesi, ritenute responsabili, a vario titolo, di associazione a 

delinquere finalizzata alla corruzione, alla frode, al riciclaggio ed altro, aggravata dall'a-
ver agevolato l'attività mafiosa. 

Provincia di Salerno e Spagna E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1352 nei confronti di 5 soggetti contigui al 
27 marzo 2018 clan MARINIELLO di Nocera Inferiore (SA), ritenuti responsabili di usura ed estorsione 

in concorso, aggravati dal metodo mafioso. 

Territorio Nazionale E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1353 nei confronti di 11 soggetti contigui al 
28 marzo 2018 clan FABBROCINO di San Giuseppe Vesuviano, ritenuti responsabili di associazione ma-

fiosa, detenzione illegale di armi, estorsione, ricettazione, favoreggiamento personale e 
detenzione ai fini di spaccio di stupefacente con l'aggravante del metodo mafioso. 

Napoli e S. Maria Capua Vetere (CE) E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1354 nei confronti dì 9 soggetti contigui al clan 
29 marzo 2018 LONGOBARDI-BENEDUCE, ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione finaliz-

zata al traffico illecito di sostanze stupefacenti con l'aggravante delle finalità mafiose. 

Napoli E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1355 a carico di 3 affiliati al clan LO RUSSO, 
6 aprile 2018 ritenuti responsabili, di omicidio, detenzione e porto illegale di arma comune da sparo, 

con l'aggravante di agevolare l'attività mafiosa. 

Territorio Nazionale E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1356 nei confronti di 8 soggetti contigui al 
9 aprile 2018 clan DI BIASE, scissionista del clan MALLARDO di Giugliano in Campania, ritenuti re-

sponsabili di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti con l'ag-
gravante delle finalità mafiose. 

Provincia di Caserta E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1357 nei confronti di 19 soggetti contigui al 
9 aprile 2018 clan BELFORTE di Marcianise, ritenuti responsabili a vario titolo di associazione a delin-

quere finalizzata al traffico ed allo spaccio di stupefacenti, aggravata dal metodo mafioso. 

Province di Napoli, Salerno, E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere1358 nei confronti di 62 soggetti, 
Caserta ed Estero contigui al clan CICCARELLI di Caivano, ritenute responsabili a vario titolo, di traffico 
19 aprile 2018 internazionale e spaccio di stupefacenti, nonché intestazione fittizia di beni, impiego di 

denaro di provenienza illecita e riciclaggio, tutti reati aggravati da finalità mafiosa. 

13
" N. 11665/15 RGNR e 5610/16 RG GIP. 

13" N. 10313/16 RGNR e 1181/17 RG GIP 

nss N. 5072/17RGNR- n. 8737/17 RGGIP- n.130/2018 OCC. 

"'' N. 53961/09 R.G.N.R. PM e n. 6226/16 R.LM.C. 
1355 N. 5797 /18 RGNR e n. 7304/18 RGIP. 
1356 N. 29981/17 RGNR. - n. 2842/18 R. GIP- n. 158/18 OCC. 
13

" N. 22759/2016 RGNR- n.22663/2016 RG GIP e n. 129/18 OCC. 

nss N. 22272/13 RGNR - n. 1851816/RG GIP e n. 21/2018. 
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Luogo e data Descrizione 

Provincia di Caserta e Territorio E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1359 nei confronti di 4 esponenti di spicco 
Nazionale del clan LA TORRE di Mondragone (CE), ritenuti responsabili a vario titolo di tentata 
27 aprile 2018 estorsione in concorso e detenzione e porto illegale armi da fuoco, reati aggravati dal me-

todo mafioso 

Provincia di Salerno e Territorio E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1360 nei confronti di 18 soggetti, contigui al 
Nazionale clan PECORARO-RENNA di Battipaglia (SA), ritenuti responsabili, a vario titolo di as-

3 maggio 2018 sociazione finalizzata al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti 

Provincia di Caserta E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1361 (op. Golden Game), nei confronti di 11 
7 maggio 2018 soggetti, contigui al clan BELFORTE di Marcianise, responsabili a vario titolo di intesta-

zione fittizia di beni, riciclaggio, estorsione, tutti aggravati dal metodo mafioso e dall'aver 
agevolato l'attività mafiosa, 

Provincia di Salerno E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1362 nei confronti di 6 soggetti, contigui al 
9 maggio 2018 clan MATRONE dì Scafati (SA), ritenuti responsabili, a vario titolo dì tentata estorsione 

in concorso, danneggiamento, ricettazione, porto e detenzione di armi da fuoco, tutti reati 
aggravati dal metodo mafioso. 

Provincia di Caserta E' stata eseguita la misura cautelare in carcere1363 nei confronti di 6 soggetti contigui al 
10 maggio 2018 clan LIGATO di Pignataro Maggiore (CE), ritenuti responsabili, a vario titolo, di estorsione 

in concorso, detenzione illegale di arma da fuoco, reati aggravati dal metodo mafioso. 

Territorio Nazionale E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere 1364nei confronti di 29 soggetti, 
25 maggio 2018 appartenenti al cd gruppo dei mariglianesi contigui al clan MAZZARELLA, ritenuti re-

sponsabili di associazione mafiosa, tentato omicidio, estorsione, detenzione illegale di 
armi, sequestro di persona a scopo di estorsione, traffico di sostanze stupefacenti e favo-
reggiamento, tutti aggravati dal metodo e dalle finalità mafiose. 

Napoli E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere1365 nei confronti di 7 soggetti 

29 maggio 2018 contigui ai clan AMATO-PAGANO e W RUSSO per triplice omicidio aggravati dal me-
todo mafioso. 

Napoli E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere1366 nei confronti di 4 soggetti 

30 maggio 2018 contigui ai clan AMATO-PAGANO e LO RUSSO per omicidio in concorso, aggravato dal 
metodo mafioso. 

"" N. 26489/15 R.G.N.R., n. 19835/16 REG. GIP e n. 201/18 OCC. 

" 60 N. 11212/13 RGNR e Nr.3098/14 RGGIP. 
1361 N. 21535/16 RGNR n. 13016/17 RG GIP e n. 202/18 OCC. 
1362 N. 10680/17 RGNR e Nr.43/18 RGGIP. 
13"' N. 41163/2016 R.G.N.R., n. 16167 /2017 R.GIP e n. 230/18 O.C.C. 
1364 N. 30464/15 R.G. N.R. - n. 24728/17 RG GIP- n. 231/18 OCC. 
13" N. 31547 /15 RGNR - n. 21566/16 RG GIP e n. 242/18 OCC. 
1366 N. 40753/16 RGNR - n. 10901/18 RG GIP- n. 252/18 OCC. 
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13.ALLEGATf 

Luogo e data Descrizione 

Provincia di Caserta E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere1367 nei confronti di 31 persone 
4 giugno 2018 contigue ai clan BELFORTE e PICCOLO di Marcianise (CE), responsabili a vario titolo di 

associazione finalizzata al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti aggravati dal 
metodo mafioso. 

Napoli E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere1368 nei confronti di 3 soggetti 
6 giugno 2018 contigui al clan LO RUSSO per omicidio in concorso e detenzione e porto illegale di arma 

da sparo, aggravati dal fine di agevolare l'attività mafiosa. 

Provincia di Salerno E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere n. 1016/18RGNR, nei con-
14 maggio 2018 fronti di 9 soggetti contigui al gruppo ZULLO di Cava dei Tirreni (SA), riconducibile al 

locale clan BISOGNO, ritenuti responsabili di associazione finalizzata al traffico e allo 
spaccio di sostanze stupefacenti. 

Provincia di Salerno E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere1369 nei confronti di 3 soggetti 

20 giugno 2018 contigui al clan MAIALE, responsabili di tentata estorsione in concorso e detenzione e 
porto illegale di arma da sparo, aggravati dal fine di agevolare l'attività mafiosa. 

Brusciano (NA) E' stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere1370 nei confronti di 6 soggetti 
26 giugno 2018 affiliati al clan REGA di Brusciano, responsabili di estorsione, tentata estorsione e lesioni 

personali, reati aggravati dal metodo mafioso 

"
67 N. 2244/15 RGNRn. 569/16 RG GIP- n. 235/18 OCC 

1366 N. 9674/14 RGNR- n. 16885/17 RGGIP - n. 276/18 OCC 

"" N. 4171/18 RGNR e n. 3465/18 RGGIP, 

mo N. 32334/17 RGNR, n. 12715/18 RGGIP, n. 301/18 OCC 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

d. Criminalità organizzata pugliese e lucana 

(1) Analisi dei dati statistici relativi al fenomeno criminale pugliese1371 

Nel primo semestre del 2018, si è registrato nella regione Puglia un significativo incremento del dato relativo al 

fatto reato dell'associazione di tipo mafioso. 

Risultano contrassegnate da un lieve incremento anche le ipotesi delittuose connesse al riciclaggio/reimpiego 

di capitali illecitamente accumulati ed alle estorsioni, mentre è confermato il trend negativo dei reati di rapina, 

usura e contraffazione. 

I grafici che seguono evidenziano una sensibile diminuzione delle associazioni per delinquere, nonché del novero 
dei reati di produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope nonché di associazione 
finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (artt. 73 e 74 D.P.R. 309/90). 

Per quanto concerne il reato di omicidio, facendo un dovuto distinguo tra quelli tentati e quelli consumati, si ri

leva un aumento dei primi ed una lieve diminuzione per i secondi. 
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1371 L'analisi delle dinamiche delittuose relative alla criminalità pugliese è stata condotta tenendo conto dei dati statistici della Puglia, acquisiti 
dal sistema SDI del CED Interforze. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO (fatti reato) 
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1° sem estre 

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO (fatti reato) 
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RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

OMICIDI 

2' Stm. 2016 1• Sem. 2.017 • 2• Se m. 2017 • r S.m. 2018 

135 138 

46 

TENTATI 

2° 5cm. 2015 - 2° Sem. 2016 dati consolidati - Fonte StatDel Ministero d ell' Interno - Dipartimento di P.S. 
1° Sem. 2017 -1° Sem 2018 dati non consolidati -Fonte StatDel Ministero dell' Interno· Dipartimento di P.S. 

PERSONE DENUNCIATE/ARRESTATE PER VIOLAZIONE 
ART. 73 D.P.R. 309/90 

3000 

2671 2744 
2500 2158 2213 2581 

2000 

1500 

1000 

S00 

o 

2' Sem. 2015 
l' Sem. 2016 

2" Sem. 2016 
1• Sem. 2017 

2' Sem. 2017 
l ' Sem. 2018 

2° 5cm. 2015 - 2° Sem. 2016 dati consolidati . Fonte StatDel Ministero dell' Interno. Dipartimento di P.S. 
1° Sem. 2017- l'Sem 2018 dati non consolidati· FonteSta tDel Ministero dell'Interno· Dipartimento di P.S. 

Relazione 
del Ministro dell'Interno 

al Parlamento sull'attività svolta 
e sui 1isultati conseguiti dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 

–    496    –




